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deel i  a lber i  /  passano le gene-
raz-ioni deel i úomini (... t.Tant i
anni doDo: îornando dal Bra-
sile, a guerra fìnita, seppi che
era stato scuoiato dai nazisti.
Derché aveva nascosto in casa
.studenti antifascisti ricercati. I
tentativi di oraticare un suo
ideale di giustizia e compren-
slone net rapporll umanl non st
erano fern idt i  a l l 'esper ienza
d'insesnamento al Ginnasio".
Bellislima epigrafe, per un
mio collesa. che ricordo al"Tito Livio" nesli anni Diù ter-
r ib i l i .de l ia  gue;ra con 

'grande

ammlrazlone e fl mplanto.
Altro sounto: "In cima alle

scale, nell 'ala nuova, meno
suggestiva, ma chiara e lumi-
nosa, c'era la classe di Italiano
e Latino. Nel dire 'Itahano e
Latino', i l  viso si rischiarava.
l l  professore Viscardi .  g iova-
ne ,  con  un  g inocch io  du ro ,  i l
bastone, laTaccia un Do'un-
tuosa; gli occhi sporgènti da
fospo, cr aveva lascratl per-
p less. i .  a , l  p , r inc ip io.  Ma poi .
v ta v la cne lo conoscemmo. c l
p iacque".  E conl inua i l  r i t ra t to
ilel oiofessore che commenta-
va Danle in  modo or ig inale;  e
che "ci fece capire 'pérché si
studiava'e intuire alcuni 'oer-

ché 'de l l a  v i t a " .
Ecco un ritratto all'Uni-

versità: "Il orofessore d'italia-
no. Bertacchi. scriveva poesie.
Entrando nella sua aula Der la
pr ima vol1a,  non pensavamo al' g rande  a r t i e re ' ' d i  Ca rducc i ,
ma alla definizione di Pascoli
e ai versi drCorazzini:'Perché
mi dici poeta? Io non sono.che
un p lccolo lancru l lo  che ptan-
se ' .  Ber tacchi  era vecchio e
lolo e si annoiava. 'Io sono Ia
spugna del la  noia del l 'un iver-
só'óon,fessò un giomo. Il peg-
gio è che si spremeva a lezro-
ne! Coomentanno".

Una simpatìa affettuosa per
Ani ta ebbè un compagno d i
L iceo,  Cie i ,  che s i  era iscr i t to
a Legge.  in  una let tera egl i  le
raccòmandava di freouentare
le lezioni di Marchesi, che egli
aveva sià ascoltato con entu-
s iasmo- ( f requenza che.  per
una laurea inlettere moderne,
le era parsa.  pr ima inut i le) :"Andai a lezione di Latino.
Marchesi mi affascinò. Oeni
sua parola era comunicazione,
era rnseenamento cll v1ta.
Cominciava a par lare e segui-
va in maniera piana, obbl jgan-
doci ad atteierci ai tésti,
facendoc i parlecipare, tradur-
re. commehtare. odiava l 'am-
po l l os i t à .  vo leva  semp l i c i t à .
chiarezza. autenlici là. E la
poesia sorgeva limpida".

Altri docenti ricordati e
descr i t t i  in  poche.  sapide r i -
she: Devolo. Ferrabino. Fioc-
Eo.  Vale imie l i ,  Valer i .  Ci  bast i
dire. de"l vofume. che ci siamo
r i t rovat i  nesl i 'anni  ero ic i '
della nostra Università. Di
esso l roppi  a l t r i  aspet t i

dovrebbero essere rievocati.
Ma non solo per  questo i l

l ibro mi è piaciuto. Vi si leggo-
no pagine 'd i  buon l ive l lo  Í ì l i -
stico; e soprattutto vi si coqlie
l'acuta noitalgia dell'Italià, e
specialmente di Padova.

Gli editori Rosenbers e Sel-
lier hanno inserito il íolume
nella serie 'Testimonianze'. E
davvero esso è testimonianza
di una vita intensa e di una per-
sonalità di alta levatura intel-
lettuale e morale.

VITTORIO ZACCARIA

AA.VV.
SCONFINARE.
Il nord-est che non ctè
Fernandel, Ravenna 1999, pp.
t l - ) .

Ora la questione sembra
e.ssere. meno^.presente nei quo-
t ld lanl .  ma î lno a poco tempo
fa  I ' i n te r roea rs i  su l l a  na tu ra
della realtàieconomica e so-
ciale del nord-est era posto al
centro del dibattito Dolitico
nazionale. Parallelameite alla
d i f f ico l tà d i  in terpretaz ioni  d i
co.mplesse e par l ìco lar i  d ina-
mrcne economrcne appaf lva
altrettanto enismatica Ia realtà
culturale di una resione tanto
ricca di tradizion-i culturali
quanto apparentemente in ri-
tardo nel la  accul luraz ione d i
massa. Su questo tema sono
stati scritt i 'studi di grande
spes^sore e sono state proposte
conluse tfasmrsslonl televrsr-
ve.  E,  per lanlo,  comprensib i le
che noir si sia resistitb alla ten-
taz ione d i  proporre una inter-
Dretazione sociolosica dei rac-
èonti e dei libri deinuovi scrit-
tori veneti.che proprio in que-
s[ ultrmo decennlo sono venu-
ti alla ribalta. Ma se è proba-
bilmente possibile parlare di
una "linea veneta" nella nostra
narrativa nazionale e se sli
au to r i  p i u  s i ovan i .  que l l i .  pe r
i ntendérc i.-che sono.'nati dópo
il "boom" economico e che
non hanno conosciuto un
Veqe.to agricolo e arretrato (se
mai è esistito). a questa l inea
per cer t l  versr .appartengono.
tuttavla Dretendere dl ntrovare
nesli scfittori del nord-est una
veiistica ricostruzione di que-
sto territorio è, credo, riduttivo
e improdut t ivo.  Eppure g l i
umor i  p iù profondi  del la  loro
reg.rone. sono coll l da qu.estl
scrlttorl talora con una chla-
rezza che sDesso lo studio
scientifico apÈTn.a sotto il lin-
guagglo speclallstlco.

Questo vale anche per  que-
sta piccola antologia che. sotto
l'ironico titolo Scon I i na re. Il
norcl-est che non c'2, racco-
glie alcuni. racconti dei più
rn le ressan l l  ( e  no t r )  g l ovan l
scrittori che sono natib lavo-
rano in Veneto o in Friuli Ve-
nezia Giu l ia .  Quest i  raccont i

hanno due lesami. uno esterno
e uno più in-terno: sono tutti
ambier i ta t i  in  quel  nord-est  la
cui  real tà è negata dal  t i to lo e.
pur espresso in forme molto
diverse, hanno al centro un
senso di disagio sordo, una
specie di gr.gppo che non si sa
come sc10gl1ere.

Vespa. Nel dubbio parto di
Robei to Ferrucci ,  ve i rez iano,
e Ballade de iadis di Giulio
Mozzi. Dadovano. non sono
propr ian:rente dei  raccont i ,  i l
prirho perchè è i l resoconto di
tre viaggi in vespa lungo le
strade venete (resocontl glà
pubblicati ne "Il Mattino" e"La nuova Venezia"'). il secon-
do perchè è un. testo poet ico.
ma in entrambi i casi si affron-
ta l ' ident i tà  veneta:  Ferrucci
descrive i I paesaggio. nalurale
e umano oel la  Drovrncla v l -
centina. veronese e di Mar-
ghera: Mozzi coglie attraverso
llashes la frammentata realtà
regionale (si veda questo
esèmpio:  "Mio padre è b io lo-
go (e ia) .  /  Per  quarant 'anni  s i
è  occupa lo  d i  

' pesc i .  
I  L 'A -

dr iat ico.  d iceva.  è un ecosiste-
ma /  fa t to d i  pesci ,  p lancton,
acqua lle pesóatori. óamere di
commercio.  /  bap.nant i .  centra-
l r  del l 'h ,nel ,  /  varrazronr  p lane-
tarie di temperatura, / m-inistri
che fanno leggi  su l la  pesca e
sulla balneazíole."l.

Gli altri racconti sembrano
far emergere, come dicevamo,
i l  d i sag io  e  l ' angosc ia  ne l l a
normal i tà  del la  v i ta :  Der esem-
pio i I protagonista di' Ed i a ca ra
tct r ig in i )  d i  P iet ro Spir i to  {che
vive a Trieste) scopre di essere
un fislio adottivo tla una lette-
ra chè la madre morta gli ha
indirizzato; Gianfranco Bet-
tin, veneziano, racconta un
tentato suic id io per  l ' incapaci -
ta del  proîagonlsta dr  gusîare
la vita: Maril ia Maezzo de-
scrlve la sconcertante norma-
lità del disprezzo razzistico
nei  confront i  dei  pover i  immi-
gra l i  (qui  sono g l ì  s lav i l :  Cian
Mario Villata e Mauro Co-
vacich (entrami vivono a Por-
denone) propongono due
varianti sulla naturalità del
mondo animale,rappresentato
in entrambi i racconti da una
capra (una memoria di Saba?),
in 'contrapposiz ione a l la  re i f i -
caz lon oer  rapporÎ r  umanr;
anche  V i t a l i no  T rev i san .  v i -
centino, torna sul mondo ani-
male violentato dall 'uomo.
Tiz iano Scarpa,  veneziano,
rievoca, con aTfetto ma senza
alcuna nostalgia, i l  mondo
veneto di un 

-secolo 
fa con

un'ironia e una verve che si
richiamano a Meneshello.

Padovani sono eli ultimi
due scrittori. Il raóconto di
Romolo Busaro Distanza è il
più desolanté (ma efficace) del
l ibro: una donna suarda con
crescenle distacco-il marito e
la loro vita in comune, e ciò

che rende incolmabile e
agghiacciante queslo vuoto è
l -a lso luta normàl i ta  d i  queste
inconsapevolmente dòlenti
esistenzè. Marco Franzoso
gioca con il suo orisinale lin-
luaggio in cui asceridenze let-
terarie, gergo giovanile e dia-
letto si mescolano con notevo-
le inventiva.

MIRCOZAGO

Ar-eERro SaeATrNr
L'ARTE DEGLI ORGANI
APADOVA
Armelin Musica,2000, pp. 350.

Continua l '  interessante atti-
vità editoriale di tioo esclusi-
vamente musicale delle Edi-
zioni Armelin Musica di Pa-
dova:  l 'opera che ha appena
presentató è "L 'ar te degl i  Or-
Lani a Padova" di Albeíto Sa-
batini. Studioso ed editore col-
mano così una lacuna nella
storiografia della nostra città,
p, ià  co ' lmata,  per  le  r ispet t ive
iealtà locali. dalle citta'venete
di  Venezia,  Trev iso,  Vi t tor io
Veneto e Verona. Impegnativa
la  p resen taz ione  dè l -P res i -
den te  de l l a  P rov inc ia  d i  Pa -
dova Vittorio Casarin: "Sa-

rebbe interessante estendere
questo studio a l , resto del  teni -
tor io  orovrncra le.  .Forse un ' i -
dea pér  un prossimo l ibro."
. l l  l ibro piesenta due piani di
le t tura:  uno d l  t lpo tecnrco,  In
cui tutti sli orsani della città di
Padova 

"vensóno 
minuziosa-

mente descrítti nelle loro ca-
ratteristiche costruttive e foni-
che; l'altro di tipo storico, nel
quale, di ciascúno strumento
vengono rlcostrulte le vrcen-
de. 

-leeandole 
intimamente

all'edifrcio che lo custodisce o
lo custodiva (non semore una
chiesa). I l l ibro è quindi un
ottimo strumento sia per il tec-
nico. sia per lo storicb assolu-
lamente cllsluno cll nozlonl
musicali o-di tecnica delle
costruzioni di orsani.

Il libro non deicrive soltan-
to s l i  s l rument i  a t tualmente in
opèra. ma anche quell i persi o
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distrutti. Inoltre non offre la
descr iz ione dei  so l i  s l rument i
presenti nelle chiese, ma com-
prende .anche g l i  s t rument i
cuslodrtl presso altre strutture.
Non mahca l 'e lenco del le"Chiese sprovviste di organo
nella città-di Padova". clie ne
conta ben 35 comprendendo
però anche alcurii oratori.
Quest  i  par t ico lar i  fanno.  t ra-
sparrre la  qrande passtone
del l '  Autore 

-per 
l '  argome.nto.

ma ancne la sua preparazlone
sra tecnrca sia storica. La
ricerca che traspare dalle pasi-
ne del l ibro. noh solo è di'ruiro
rispetlo. ma appa.re. svi luppata
sla sur oocumentl sla sul ÎerTt-
torio, sul quale i singoli. stru-
mentr sono statl censrtr uno
Der uno.- 

Il libro è articolato in oarec-
chie decine di schede, cìascu-
na delle quali dedicata ad uno
strumentò. L'insieme delle
schede è preceduto da un'in-
troduzionè storica dell 'Auto-
re.  dal la  quale t raspare anche
l ' importanle ruolo svol to nel -
I 'ambito dell 'arte orsanara
dalla nostra città nel duadro
nazionale ed europ^eo. Accan-
to a l  grus lamenfe lamoso or-
ganaró settecentesco Gaetano
ea l l i do .  t r ov iamo  qu ind i  a
Padova il seicentesco costrut-
tore slesiano Eugenio Caqpa-
r i n i  " r i t enu to  oes i  i l  p i on re re
del I a riforma Ba"òcca'dell 'Or-
gano nell 'Alta Italia." Ap-
prendiamo inoltre che del
pnmo organo a canne presente
a Padovà si ha notizia nel
1480.  costru i to  da Domenico
di  Lorenzo presso la Basi l ica
del  Santo;  lò  sesue la basi l ica
di Santa Giustina nel 1493.
dove lo strumento viene co-
struito da Leonardo d'Allema-
gna, presente a Padova anche
con altn orsanl.

Non malcano nel testo le
schede re la l ive.  agl i  organi
persi o distrutti. E pér esempro
i l  caso desl i  oreanì  del le  c t i ie-
se d i  Sar iGiaóomo e d i  San
Gregor io.  i .  cu i  s t rument i  ven-
nero persr  in  segui to a l la
demol ìz ione dei  dúe edi f ic i .
Ma e l i  orqani  non scmDre
sesuòno il lestino della chièsa
ché li contiene: Dossono esse-
re trasferiî i in-altri luoehi.
come è s lato per  l 'orsanó d i
Santa Giu l ianà.  demo' Í i ta  nel
1806, il cui strumento si rrova
ora nel la  chiesa d i  Ognissant i .

PIETRO CASETTA

f  S 4 0 -  l 8  / t 6
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1940-1945. dopo il quale. non-
oslante tanto sconvole imento
di  passi .oni .  d i  esper ienze e d i
sacrrtrcr. si potrà riprendere la
vita. i l  lavortr. l ' imfegno civile
oemocratlco.

Di  quel  per iodo,  in  cui  "s i  è
fermaio i l ' tempo' ' ,  i l  maestro
Rigol in .  ormai  par tec ipe del la
v l ta pol l l lco-ammtntst ra l lva a
Cont-arina, alt ivo nella organiz-
zazione del le  cooperat i ie  nel
Poles ine,  e ià presìdente del la
Camera ói Commercio di
Rovigo. ha dato una sinsolare
illustiazione. al di 1à"della
eccezionaÌe esperienza di in-
ternato dal 1943 al 1946 nel
campo di Hereford nel Texas.

Nèl racconto cronolosico
delle vicende militari cè inTatti
un ricorrente richiamo al
mondo delle amicizie, della
famiglia lontana, alla sua terra,
al Dalta padano. con la nostal-
gia dei suoi scolari e del suo
dia let to.  con i l  quale fa espr i -
mere " in  d i re l ta ' '  i l  d ia losare
delle sue donne di casa o disuo
padre sentenzioso biblico.- 

Un libro di cose vere, di una
persona che non rinnega.il pas-
sato. non vergognos.o clt quel
cne onestamente credeva e che
nello svoleimento dei fatti sro-
r ic i  p i i r  erandi  d i  lu i  r i t roverà
ben pres'Ío. oltre i l_tempo fer-
mato ma non perduto, nuove
ragioni di en-tusiasmo e di
sopravvlvenza.

GIULIANO LENCI

Lrynutr
MaRlpNe Sar-u.q,so
FIGURE FEMMINILI
DIPADOVAROMANA
Le testimonianze epigrafi che
Relatore prof. Maria Capozza,
Università di Padova. Facoltà di
Lettere e Filosofia. anno accade-
mico 1999-2000.

Entro un programma di  r i -
cerche sul la  condiz ione fem-
minile in età romana, del
quale sono g ià s tat i  ed i t i  a lcu-
ni risulta.ti per altre aree geo-
grallcne tlallane, ecco ora uno
studio riguardante Padova e il
suo vasto territorio includente
anche zone oqgi  apDartenent i
ad a l t re prov i lce. ' i l  per iodo
consideràto compreride gli
anni  dal  49 a.C.  a l  sec.  I l l  d . t .
e il materiale raccolto è ordi-
nato in 244 schede ricavate
soltanto da epigrafi, mentre
non sono stale inserite notizie
da fonti letterarie, manufatti

non iscritti, testi mutili non rife-
ribil i  con cerlezza a donne, rr-
s t r ume ntum do me s t i c um ( suo-
pellettile di casa), formule ili
maledizione e di magia, non-
ché notizie su donneli fami-
g l ie  imper ia l i  da tempo e spes-
so studlaÎe.

Le donne risultanti dall ' in-
dagine rientrano.in tre g.ruppi:
rngenue. croe dl concllzlone
libéra e di pieno diritto civile;
l iberte, ex-schiave alle quali
era stata concessa la litiertà
personale; incerte, perché non
se ne conosce la s i tuazione
giuridica, ma difficilmente da
r i lenere schiave.  in  quanto le
schiave non d isponeVano del
denaro sufficienie per perrne.t-
tersl un monumenlo Îunerano
sia pure.mode.sto. -La maggior
parte deÌle epigrafi esaminate
e runerafla, ma non mancano
dediche a divinità o ricordi di
opere edilizie; e v'è un caso di
donna onorala a spese pubbli-
che per  donazioní  da lè i  far re
a l l a - c i t t à .  come  pa re  po te rs i
interpretare daìlt i p.ur scarna
motrvazlone epr graîtca.

L'attenta in'dísine della S.
ha consentito Èfi segnalare
parecchi  Dunt i  imDortànt i  Der
la determinazione beile coridi-
zioni eiuridiche e sociali delle
donne- palav ine.  Chiaro è i l
s_ lntet rco quadro emergente
da l l e  conc lus ion i  ( pp .  )57 -
285 ) .  a l cune  de l l e  qúa l i  mer i -
lano specr l  rca menztone.

Contro un'asserzione fino a
poco tempo fa generalizzata e
incontestata sul  fa t to che le
donne romane non avessero
prenome personale si è con-
statato che non erano tanto rari
i  cas i  d i  prenomi por tat i  da
donne; e aPadova cé ne sareb-
bero due,  per  a l t ro osp,et to d i
d iscussiode l ra e l i  

"s ludios i .

Quanto,ai .genti I izì. prevaleva-
no quellt cl l tracltztone romana
repubblicana. mentre. con una
sola eccezione, le l iberte con
gentilizi di famiglie imperiali
non semDrano essere state
affrancate da personaggi di
tali famielie. Sòno docirmen-
tat i  anché gent i l iz i  d i  genesi

Gtussppg Rrcor-rN
1940-r945
SI E FERMATO
ILTEMPO
Panda ed.. Padova. 3000. pp lJg.

La condizione dei reduci
dopo la seconda guerra mon-
diale è stata in Itaìia per molti
aspett i  di f fèrente ríspetto a

quel ìa occorsa a i  mi l i tar i  de l la
Crande Guema. che ritornaro-
no a casa dopo un percorso di
gue r ra  o  d i  p r i g i bn ia  ne l l o
slesso regolare.eserc rto reglo.
e non rnvece dopo dtsparafe
vicissitudini correlate alle atti-
v i tà  su mol tepl ic i  f ronr i  lonta-
n i  da l l a  pa t i i a .  a l l e  d i ve rse
posiz ioni  pol  i t  ico- ideologiche
èmerse dopo i l  25 luel io  e l '8
set tembre e soprat tút to a l la
distinzione tra cóloro che ave-
vano parteggiato con persona-
le imiregnlnel la  Re's is tenza
armat"a o nella Repubblica
Sociale.

I l  caso  re la t i vo  a  ques to  l i -
bro d i  memor ie r iquarda pe-
ra l t ro una a l iquotà d i  rediLc i
che.dopo la càt tura .da.parre
oeql l  anqlo-amencanl  Duma o
do[o lo Sbarco. in Sicilía erano
stat r  condot t l  ln  pf lg lonta ne-
e l i  S ta t i  Un i t i .  pè r  ésse re  oo i
d is t in t i  t ra  colóro che s i  d i -
chiaravano collaboratori desli
A I leati, adeguandosi qu indi-ai
mi l i tar i  de l  iopravvisduto Re-
gno del centro-sud italiano e
ira quelli che invece, forniti di
una carta con libera dichiara-
zione di "Io sono un fascista"
e "Io rifiuto di essere volonta-
r io  per  serv iz i  ne. l le  uni tà d i
se rv t z to  l Ì a t l ane  ven l vano
poi sottoposti ad un interna-
mento parîicolarmente duro e
perdurante. L'autore apparten-
ne a queslo seconclo qruppo e
da  ques to  pun to  d i - v i i i a  i l
l ibroeià offie un interesse sto-
riograTico di rara reperibil irà.

l-e vicenda senerazionale
di  Giuseppe Rísol in .  c lasse
192 l ,  maè! t ro e lémentare nel
Poles ine,  fedele come tant i
g iovani  d i  a l lora a l  res ime
irussoliniano. ufficiale di Eom-
plemento destinato in Grecia e
po i  ne l  l us l i o  de l  
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Sic i l , ia  g ià* in parre ^perdura.reoele ancne con la f ldanzata
Ir is  a l la  quale inv ia c i rca 400
let tere e car to l ine dal le  qual i
p.oi recupererà prezioso mate-
nale.per  questa sua stor ia .  è
lale da rappresentare un'occa-
s ione d i  òonoscenza d i  real tà
sociali, di tradizioni familiari.
d i  rapport i  umani  e.dei  v ivere
quot ld lano d i  quel  per iodo.
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